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Se è vero che non si è mai troppo giovani,
troppo ricchi né troppo magri, Piero Fassino
almeno un punto lo porta a casa. E’ il politico
più smilzo del centrosinistra, non ha rivali
neanche nel centrodestra. C’è, in lui, qualco-
sa di aguzzo e malinconico che alcune consi-
derano misteriosamente sexy. Sobrio, serio,
compunto, ha attra-
versato quattro legi-
slature senza mai fare
il piacione.Non dà
spettacolo, non sorri-
de se non sotto sfor-
zo. E’ più torinese del-
la Mole Antonelliana,
dei gianduiotti, del Valentino. Unico fra i pie-
montesi naufragati nella capitale, non ha ce-
duto alla pigra fascinazione delle tronche. Se
lo apostrofano “ a Fassi’ …e daje!”, tira drit-
to. Diventare sindaco di Torino sarebbe il na-
turale coronamento della sua carriera di esse-
re umano, come rituffarsi nel liquido amnioti-
co. Per vincere le primarie, in fondo, gli baste-
rebbe fare un po’ il duro con Marchionne.
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«E se ci tagliano il gas?» «Mangiate brioches»

G
asparri, sai quella scena di Bridget
Jones, quando si presenta alla fe-
sta vestita da coniglietta di Play-

boy perché credeva che fosse una festa in
maschera, invece non lo era?». «Dài, basta
parlare di Frattini». «Ma Gasparri, perché
abbiamo messo lui agli Esteri?». «Era quel-
lo con più punti Millemiglia». «Ma ci sta
facendo fare una figura imbarazzante!
Scoppia la crisi in Medio Oriente lui dichia-
ra all’Ansa che i magistrati violano la pri-
vacy di Berlusconi!». «Genio». «Privacy...
dài, Gasparri: ma se alle feste di Arcore
c’era una tale folla che la Minetti prima si
vestiva da poliziotta, poi lanciava i fumo-
geni. E continua a sottovalutare la crisi libi-

ca anche ora che cominciano ad arrivare i
profughi». «È un esodo così massiccio che
pensava che fossero parlamentari del Fli.
Ma ora possiamo lasciare perdere Frattini
e l’Etiopia e occuparci dei problemi seri?»
«Libia». «Eh?». «Hai detto Etiopia». «Senti
Guzzanti, se devi fare così te ne torni nel
terzo polo». «Scusa, ogni tanto ho un cona-
to di politica». «Prova a trattenere il respi-
ro». «Quello è per il singhiozzo». «Funzio-
na anche con la politica. Ora però lascia-
mo perdere il Nicaragua e torniamo
all’agenda di governo: Ruby ha raccontato
ai magistrati del bunga-bunga il 6 luglio,
mentre Berlusconi, ignaro, era all’Ikea. La
cercava allo Småland». «Non ce la posso

fare». «Dai, Guzzanti, trattieni il respiro.
Ruby ha dichiarato: “Ho detto a Berlusco-
ni di aver 24 anni ma Fede gli ha detto che
ne avevo 17”». «Quando si tratta di fare la
cresta». «Quello che noi dobbiamo fare è
rafforzare la maggioranza favorendo l’in-
gresso di nuovi parlamentari». «Gino Buc-
chino, del Pd, dice che gli avete promesso
150 mila euro per passare al Pdl». «Cento-
dieci, 110, se a condurre in porto la trattati-
va con Berlusconi è Emilio Fede». «E se
Gheddafi scatena una crisi energetica?».
«Guzzanti, che palle co’ ‘sta Transilvania»
«...Se gli elettori si ritrovano senza il gas
per cucinare che gli raccontiamo?». «Man-
giate Brioches».❖

ALLARGA LA TUA FAMIGLIA. Adotta un delfino 
o una tartaruga 
e dai una mano alla Natura.www.ctsassociazione.it/adozioni
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La ministra francese dell'Insegnamento superiore e della Ricer-
ca, Valerie Pecresse, chiede una legge che imponga la segnalazio-
ne in prefettura delle feste studentesche e più controlli sul con-
sumo di alcool durante quelle serate.
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